
 

 

 
Liberalaria: 12 giorni per il Pianeta 
Kyoto Club e Legambiente insieme per l’Africa 
 
Dal 1 al 12 dicembre prossimo si terrà, a Milano, la Nona Conferenza delle Parti della Convenzione sui 
Cambiamenti Climatici (COP9) che vedrà la partecipazione di circa 5-6000 delegati provenienti da tutto 
il mondo in rappresentanza di Istituzioni, Imprese, Mezzi di informazione e Associazioni ambientaliste.  
Per dodici giorni, Milano e l’Italia saranno al centro del dibattito sulle misure e sulle azioni da 
intraprendere a livello mondiale per ridurre le emissioni di CO2. 
 
In occasione della Conferenza, il Ministero dell’Ambiente, la Regione Lombardia insieme a Legambiente 
e Kyoto Club ed alcune aziende private, hanno, per la prima volta in Italia, previsto la neutralizzazione 
dell’anidride carbonica relativa all’organizzazione e allo svolgimento della COP9 che sarà, quindi, Carbon 
Neutral e che sottolineerà la sensibilità ambientale del nostro Paese portando sul palcoscenico mondiale gli 
sforzi che il Sistema Italia sta facendo per ridurre le emissioni di CO2. 
 
In questo contesto, Legambiente e Kyoto Club, hanno pensato di avviare un’ulteriore iniziativa, 
denominata  “Liberalaria, 12 giorni per il pianeta”, con l’obiettivo di sensibilizzare l’intera opinione 
pubblica nazionale, dando vita ad una sottoscrizione di fondi destinati alla realizzazione di un progetto di 
green energy in Africa, realizzando a Shewula, nello Swiziland, una wind farm o fattoria eolica, che possa 
sfruttare la forza del vento per creare energia elettrica. 

L’EFFETTO SERRA E LA FEBBRE DEL PIANETA 
La lotta contro il riscaldamento del pianeta rappresenta la più impegnativa sfida ambientale di questo 
secolo. 
La temperatura negli ultimi 100 anni è aumentata di 0,6 °C, con una decisa accelerazione 
nell’ultimo decennio. I mesi di settembre e di ottobre 2003 sono stati i più caldi rispetto agli 
analoghi periodi da quando si misurano le temperature. 
E la situazione tenderà a peggiorare notevolmente, con un aumento previsto al 2100 di 3 °C 
raggiungendo i valori più alti degli ultimi 10.000 anni. Si innalzerà il livello dei mari, si 
scioglieranno i ghiacciai e aumenteranno i fenomeni estremi come siccità, cicloni, alluvioni. 
E’ però possibile limitare i danni legati all’aumento dell’effetto serra riducendo drasticamente le emissioni 
dell’anidride carbonica (CO2) proveniente dall’uso dei combustibili fossili. In Italia ogni anno  ne 
vengono prodotte circa 450 milioni di tonnellate, 50 mila ogni ora e quasi 8 tonnellate, sempre all’anno, 
per ognuno di noi. 
Per dimezzare le emissioni mondiali occorrerà, nei prossimi anni,  innescare una vera rivoluzione 
energetica, aumentando l’efficienza della produzione e degli usi dell’energia e accelerando l’impiego delle 
energie pulite, come quella solare o del vento. 
E’ necessario perciò l’impegno dei governi di tutto il mondo e il Protocollo di Kyoto rappresenta il primo 
tentativo di definire una politica responsabile di limitazione delle emissioni. E la Nona Conferenza delle 
Parti della Convenzione sui Cambiamenti Climatici (COP9) che si sta svolgendo a Milano in questi giorni 
servirà proprio a definire quali azioni e misure occorre intraprendere. 
 



 

 

 
Ma anche i cittadini possono fare la loro parte, adottando comportamenti più consapevoli (dall’impiego di 
elettrodomestici ad alto rendimento all’uso dei mezzi di trasporto pubblici) e favorendo la realizzazione di 
iniziative che consentono di ridurre il surriscaldamento del pianeta. 
 
IL PROGETTO DI “Liberalaria” : FINANZIARE LA LOTTA ALL’AIDS CON 
L’ENERGIA DEL VENTO 
Shewula, una comunità di circa mille famiglie di agricoltori-allevatori, sconvolta dall’epidemia di AIDS, 
che colpisce oggi il 40% degli adulti, e che ha lasciato centinaia di bambini orfani si trova nello 
Swaziland, uno dei più piccoli e poveri paesi africani situato tra il Sud Africa ed il Mozambico e una delle 
aree più colpite dai disastri ambientali e sanitari creati dalle alterazioni climatiche.  
In questo contesto, Legambiente ha iniziato a costruire - in collaborazione con la ONG Cospe - un 
programma di assistenza per garantire a tutti i bambini il diritto all'educazione, alla salute, al cibo e alla 
casa che è riuscito a coinvolgere oltre 700 bambini. 
Il sostegno di Legambiente in Swaziland si concretizza attraverso un intervento su più fronti 
(produzione di energia eolica, agricoltura sostenibile, artigianato, scuola), con l’obiettivo di riuscire 
a garantire la sostenibilità finanziaria del Comitato e la continuità delle sue attività. 
La risposta a Shewula verrà dal vento: quel vento che soffia tutti i giorni con grande forza e 
regolarità dall’Oceano Indiano, e che può essere trasformato in energia da vendere alla rete 
nazionale garantendo così i fondi necessari per continuare ad assistere gli orfani per 10, 15, 20 anni.  
Senza più dipendere dall’aiuto degli altri. 
Il progetto prevede l’installazione, nel biennio 2004-2005, di turbine  eoliche per una potenza 
complessiva di 300 KW e la formazione di personale locale per la manutenzione dell’impianto.  
Per realizzare questo intervento occorreranno 500.000 €.  
 
LE AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE E IL PROGETTO “Liberalaria: 12 giorni per il 
pianeta” 
Anche le Pubbliche Amministrazioni possono cogliere questa importante opportunità per dare un 
segno concreto della loro sensibilità ai problemi ambientali. 
Comuni, Provincie e Regioni, ma anche Ministeri e Amministrazioni statali possono, ognuno per la loro 
parte, decidere di contribuire alla sottoscrizione devolvendo una cifra che possa idealmente rappresentare 
la neutralizzazione di emissioni di CO2 di una giornata tipo dei propri dipendenti. A questo proposito, 
presso la segreteria organizzativa è a disposizione un Team di Esperti coordinati dall’Ing. Gianni 
Silvestrini, direttore scientifico del Kyoto Club, in grado di aiutare a quantificare le emissioni di CO2:  
basti pensare che per neutralizzare una tonnellata di CO2 è sufficiente una cifra variabile dai 5 ai 10 euro; 
che, per esempio, ogni anno, ognuno di noi contribuisce ad immettere nell’atmosfera, sia direttamente che 
indirettamente, una quantità di circa 8 tonnellate; infine che con 2 euro a testa si possono neutralizzare le 
emissioni di CO2 di ogni cittadino relative proprio ai dodici giorni della campagna. 
Se decidete di aderire, a prescindere dai tempi e dalle modalità di contribuzione, mandate una email a 
segreteria@kyotoclub.org con i vostri riferimenti: il giorno 11 dicembre sarà dedicato alle Pubbliche 
amministrazioni ed in quella occasione “Liberalaria” darà conto di tutte le adesioni pervenute. 
 
 
 



 

 

 
 
 
PER SOTTOSCRIVERE LA CAMPAGNA “Liberalaria -12  giorni per il pianeta” 
 
Si potrà optare per un : 
 

� BONIFICO SU CONTO CORRENTE BANCARIO 
Conto corrente     511890 
Intestato    Kyoto Club – 12 giorni per il Pianeta 
Banca     Banca popolare Etica – Filale di Roma 
CAB     03200 
ABI     05018 
 
 
Potete inoltre sensibilizzare i vostri dipendenti all’iniziativa invitandoli ad : 
 

� INVIARE UN SMS al 44770   
dal 30 novembre al 12 dicembre 2003 
 
Se si è  un cliente TIM, con il proprio telefonino personale si potrà inviare un SMS al costo di 1 euro (IVA 
inclusa) al numero 44770. TIM lo devolverà al Kyoto Club (Iva esclusa) per la campagna della raccolta 
fondi per il progetto Swaziland. 
 
� UTILIZZARE LA CARTA AMERICAN EXPRESS  
dal 30 novembre al 12 dicembre 2003 
 
Solo i possessori di American Express, telefonando al n. verde 800102070, potranno contribuire seguendo 
le istruzioni. (servizio attivo dalle 9.00 alle 24.00) 
 
 
Per saperne di più : www.kyotoclub.org 
 
 
 
 


